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                Comune di

             Comune di            
       Comune di 

         Canosa di Puglia
      Minervino Murge
       Spinazzola
_______________________________________________________________________________________

Ambito territoriale Distretto Socio-Sanitario n° 3 AUSL BAT/1
UFFICIO PIANO DI ZONA
Disciplinare per l’Accesso al Servizio/Intervento

“CONTRIBUTI PER RAGAZZE MADRI” 
ART. 1
Oggetto del Disciplinare

Il presente Disciplinare regola l’accesso al Servizio/Intervento “Contributi per ragazze madri” previsto dal vigente Piano Sociale di Zona dell’Ambito Territoriale n.3. 
ART. 2
Destinatari dell’Intervento/Servizio

Al fine di garantire il libero ed armonico sviluppo del bambino,  l'Ambito Territoriale n.3 attiva interventi contributivi in favore di ragazze madri il cui figlio non abbia compiuto i 18 anni e non sia stato riconosciuto dal padre.
ART. 3
Ammissioni e requisiti d’accesso


Possono accedere all'assistenza coloro che abbiano i seguenti requisiti: 
a) residenza in uno dei Comuni dell’Ambio Territoriale n.3, da almeno un anno;
b) stato civile: nubile.
Per accedere all’Intervento/Servizio occorre presentare di norma una richiesta specifica presso l’Ufficio/Sportello sociale di accesso territoriale del proprio Comune di residenza, nel rispetto dei termini e delle modalità previste dagli artt. 6 e 7 del Regolamento per l’Accesso al Sistema Integrato Locale dei Servizi e degli Interventi Sociali, di qui in avanti denominato “Regolamento”, stabilendo che il valore ISEE per l’accesso all’intervento del nucleo familiare richiedente non superi l’importo di 
€ 7.500,00, ai sensi e per gli effetti dell’6 del Regolamento Regionale n.4/07 di attuazione della L.R. n.19/06.-

 Le persone interessate ad essere ammesse al beneficio dovranno produrre istanza corredata dai documenti indicati in calce al modello di domanda predisposta 
dall'Ufficio di Piano e disponibile presso l’Ufficio Sportello di Cittadinanza dei rispettivi Comuni dell’Ambito Territoriale n.3.
ART. 4
Consistenza  contributi

Ai soggetti ammessi potrà essere corrisposto un contributo mensile tenendo conto dei massimali di seguito indicati e con decorrenza dal mese successivo alla richiesta:
-se genitore di un solo figlio, fino al compimento dell’età scolare, a seguito di   richiesta redatta nei modi stabiliti dal presente Disciplinare potranno usufruire, previo accertamento dell’effettivo stato di bisogno effettuato dall’Assistente Sociale Professionale, di un contributo che non potrà superare nel corso dello stesso anno solare la somma di € 1.800,00= frazionata per mese.

-se genitore di due o più figli, fino al compimento  dell’età scolare, del più piccolo dei figli, potrà ottenere un contributo non superiore nel corso dello stesso anno solare, la somma massima di € 2.500,00 frazionata per mese. 
ART. 5
Cessazione  benefici economici
L'assistenza economica cessa nei seguenti casi:
a) quando il soggetto contrae matrimonio;
b) trovasi, di fatto, in stato di convivenza ed il  reddito dei componenti in età       lavorativa del nucleo familiare supera il valore ISEE di € 7.500,00;
c) quando siano venute meno le condizioni di indigenza;
d) per emigrazione della richiedente;
e) con il compimento del diciottesimo anno di età del minore;
f) a seguito di adozione, legittimazione o riconoscimento di paternità del minore;
g) a seguito di ricovero del minore a convitto intero presso un istituto, con retta a carico del Comune o di altri Enti Pubblici.


I soggetti beneficiari di tale assistenza non potranno usufruire, nello stesso periodo, di altre forme di assistenza economica.
ART. 6
 Obblighi per i beneficiari
L’intervento economico continuativo, su proposta dell’Assistente Sociale territoriale, è  subordinato alla volontà, da parte dei soggetti attivi componenti il nucleo familiare, di intraprendere percorsi di inserimento sociale o attività di pubblica utilità; le stesse sono interrotte nel caso in cui, da parte dei componenti attivi della famiglia, sussista il rifiuto di accettare un'occupazione adeguata e/o opportunità di formazione.

L'esistenza dei parenti obbligati agli alimenti, ai sensi degli articoli 433 e seguenti del Codice Civile, ed in grado di provvedervi, esclude, di norma, dalla fruizione di interventi economici di carattere continuativo e straordinario.

E' compito dell'Ufficio/ Sportello di Cittadinanza territoriale  convocare tali parenti e informarli dei rispettivi obblighi di legge.  
ART. 7

 Norma di rinvio

Per tutto quanto non previsto dal presente disciplinare si rinvia al Regolamento vigente.
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